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N.  PROPOSTA



DDL 424

TITOLO

Disposizioni normative in materia di rendicontazione delle attività cofinanziate dal fondo sociale europeo.

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITÀ’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

PARZIALE 

All’art. 2 del disegno di legge si segnala l’accumulo in una medesima disposizione legislativa di numerose prescrizioni che, per comodità di lettura e di identificazione, potrebbero essere contenute in articoli diversi.

Si suggerisce, a titolo esemplificativo, di racchiudere in autonoma disposizione le prescrizioni relative al mancato utilizzo delle somme erogate, in quanto suscettibili di assumere autonoma dignità rispetto alla generica attività direndicontazione.
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE:

allegato



   NO   

                     

LA NORMATIVA COMUNITARIA

allegato
NO

LE LEGGI NAZIONALI

allegato
NO
 
LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

1. L.R. 13 aprile 1995, n. 63

allegato
SI’


COERENZA DEL LIVELLO Dl GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

allegato
NO


LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

allegato
SI


APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

In seguito alle modifiche costituzionali di cui alla legge costituzionale 3/2001, la materia riconnessa alla formazione professionale viene attribuita alla potestà legislativa esclusiva delle Regioni, che potranno pertanto legiferare in piena autonomia decisionale.

L’assunto appare sostenibile alla luce dell’interpretazione del combinato disposto dei commi 2, 3 e 4, in base al quale, mentre viene riservata alla potestà esclusiva della legislazione nazionale la normativa inerente le disposizioni generali in materia di istruzione, viene parimenti riservata alla potestà concorrente delle Regioni, che potranno pertanto legiferare nell’ambito dei principi fondamentali riservati alla normativa dello Stato, la materia riconnessa alla normativa di dettaglio in tema di istruzione, con esclusione esplicita della formazione professionale la quale non potrà che rientrare nel profilo delle materia riservate alla competenza esclusiva della legislazione regionale.
ALLEGATI N. 2

Allegato 1

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI REGIONALI

Si suggerisce di recuperare le nuove modalità di rendicontazione da parte dei soggetti attuatori delle attività finanziate dal Fondo sociale europeo attraverso un’autonoma disciplina di carattere generale a normazione dei rapporti interistituzionali tra Regione, Province e soggetti medesimi.

A tale proposito si suggerisce, in parallelo all’abrogazione dei commi 5-bis e 5-ter dell’art. 22 della L.R. 63/95, di inserire tali nuove modalità di rendicontazione tra i criteri che devono caratterizzare, ai sensi dell’art. 22 comma 3 della citata L.R. 63/95, le convenzioni tra Regione ed Agenzie formative, nonché l’atto generale per la gestione ed il controllo dell’erogazione dei finanziamenti, approvato dalla Giunta regionale.

Allegato 2

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

Si segnala che, ai sensi della vigente legge si contabilità regionale (L.R. 7/2001) il bilancio annuale di previsione della Regione è redatto in unità previsionali di base, per cui si suggerisce di sostituire l’imputazione al capitolo di spesa con il riferimento all’UPB di competenza. 

L’esigenza è altresì confermata dalla relazione al disegno di legge, in cui si specifica che la copertura degli oneri derivanti dall’inserimento tra le spese finanziabili degli esborsi economici sostenuti dai soggetti beneficiari per la rendicontazione delle spese sostenute deve essere reperita tra i fondi dell’assistenza tecnica del Programma operativo regionale integrati con quelli previsti dal bilancio regionale.

